
 
 

 

 

Provincia di Ravenna 
Piazza dei Caduti per la Libertà, 2 

 

Provvedimento n.  689  

Proponente: PROVVEDITORATO 

Classificazione:  06-10-01 2020/2 

 Del  31/07/2020 

 

Oggetto: FORNITURA DI ARREDI PER GLI ISTITUTI SCOLASTICI PROVINCIALI - EMERGENZA 

COVID-19 - CUP: J69D20000110006 - NOMINA DEL RESPONSABILE UNICO DEL 

PROCEDIMENTO AI SENSI DELL'ART. 31, DEL DECRETO LEGISLATIVO 18 APRILE 2016, 

N. 50 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 

SETTORE RISORSE FINANZIARIE, UMANE E RETI 

IL DIRIGENTE 

Premesso che l'articolo 31 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive 

modificazioni stabilisce che : 

"1. Per ogni singola procedura per l'affidamento di un appalto o di una concessione le 

stazioni appaltanti individuano, nell'atto di adozione o di aggiornamento dei programmi di 

cui all'articolo 21, comma 1, ovvero nell'atto di avvio relativo ad ogni singolo intervento 

per le esigenze non incluse in programmazione, un responsabile unico del procedimento 

(RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, dell'affidamento, 

dell'esecuzione. Le stazioni appaltanti che ricorrono ai sistemi di acquisto e di negoziazione 

delle centrali di committenza nominano, per ciascuno dei detti acquisti, un responsabile del 

procedimento che assume specificamente, in ordine al singolo acquisto, il ruolo e le 

funzioni di cui al presente articolo. Fatto salvo quanto previsto al comma 10, il RUP è 

nominato con atto formale del soggetto responsabile dell'unità organizzativa, che deve 

essere di livello apicale, tra i dipendenti di ruolo addetti all'unità medesima, dotati del 

necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica 

amministrazione e di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per 

cui è nominato; la sostituzione del RUP individuato nella programmazione di cui 

all'articolo 21, comma 1, non comporta modifiche alla stessa. Laddove sia accertata la 

carenza nell'organico della suddetta unità organizzativa, il RUP è nominato tra gli 

altri dipendenti in servizio. L'ufficio di responsabile unico del procedimento è 

obbligatorio e non può essere rifiutato. 

2. Il nominativo del RUP è indicato nel bando o avviso con cui si indice la gara per 

l'affidamento del contratto di lavori, servizi, forniture, ovvero, nelle procedure in cui non vi 

sia bando o avviso con cui si indice la gara, nell'invito a presentare un'offerta. 

3. Il RUP, ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241, svolge tutti i compiti relativi alle 

procedure di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal 

presente codice, che non siano specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti. 

4. Oltre ai compiti specificatamente previsti da altre disposizioni del codice, in particolare, 

il Responsabile Unico del Procedimento: 

a) formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della predisposizione del 

programma triennale dei lavori pubblici e dei relativi aggiornamenti annuali, nonché 

al fine della predisposizione di ogni altro atto di programmazione di contratti pubblici 

di servizi e di forniture e della predisposizione dell'avviso di preinformazione;  

b) cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui livelli di 

prestazione, di qualità e di prezzo determinati in coerenza alla copertura finanziaria e 

ai tempi di realizzazione dei programmi;  

c) cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure;  

d) segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi nell'attuazione degli interventi;  

e) accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari;  

f) fornisce all'amministrazione aggiudicatrice i dati e le informazioni relativi alle 

principali fasi di svolgimento dell'attuazione dell'intervento, necessari per l'attività di 



coordinamento, indirizzo e controllo di sua competenza e sorveglia la efficiente 
gestione economica dell'intervento;  

g) propone all'amministrazione aggiudicatrice la conclusione di un accordo di 
programma, ai sensi delle norme vigenti, quando si rende necessaria l'azione integrata 
e coordinata di diverse amministrazioni;  

h) propone l'indizione o, ove competente, indice la conferenza di servizi ai sensi della 
Legge 7 agosto 1990, n. 241, quando sia necessario o utile per l'acquisizione di intese, 
pareri, concessioni, autorizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, assensi, comunque 
denominati;  

i) verifica e vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali nelle concessioni. 
5. L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore 
del presente codice, definisce una disciplina di maggiore dettaglio sui compiti specifici del 
RUP, sui presupposti e sulle modalità di nomina, nonché sugli ulteriori requisiti di 
professionalità rispetto a quanto disposto dal presente codice, in relazione alla complessità 
dei lavori. Con le medesime linee guida sono determinati, altresì, l'importo massimo e la 
tipologia dei lavori, servizi e forniture per i quali il RUP può coincidere con il progettista, 
con il direttore dei lavori o con il direttore dell'esecuzione. Fino all'adozione di detto atto si 
applica l'articolo 216, comma 8. 
6. Per i lavori e i servizi attinenti all'ingegneria e all'architettura il RUP deve essere un 
tecnico; ove non sia presente tale figura professionale, le competenze sono attribuite al 
responsabile del servizio al quale attiene il lavoro da realizzare. 
7. Nel caso di appalti di particolare complessità in relazione all'opera da realizzare ovvero 
alla specificità della fornitura o del servizio, che richiedano necessariamente valutazioni e 
competenze altamente specialistiche, il responsabile unico del procedimento propone alla 
stazione appaltante di conferire appositi incarichi a supporto dell'intera procedura o di parte 
di essa, da individuare sin dai primi atti di gara. 
8. Gli incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 
direzione dei lavori, direzione dell'esecuzione coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione, di collaudo, nonché gli incarichi che la stazione appaltante ritenga 
indispensabili a supporto dell'attività del responsabile unico del procedimento, vengono 
conferiti secondo le procedure di cui al presente codice e, in caso di importo inferiore alla 
soglia di 40.000 Euro, possono essere affidati in via diretta, ai sensi dell'articolo 36, comma 
2, lettera a). L'affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per indagini 
geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, 
predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni 
geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta, 
comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista.  
................................................................................................................ 
Omissis"; 
 
Viste le linee guida n. 3, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti "Nomina, 
ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l'affidamento di appalti e 
concessioni", approvate dal Consiglio dell'Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 
2016 e aggiornate al D.Lgs. n. 56 del 19 aprile 2017 con deliberazione del medesimo 
Consiglio n. 1007 dell'11 ottobre 2017 che prevedono che: 

"2.1. Per ogni singola procedura di affidamento di un appalto o di una concessione, le 
stazioni appaltanti, con atto formale del dirigente o di altro soggetto responsabile dell'unità 
organizzativa, nominano un RUP per le fasi della programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione. Il RUP svolge i propri compiti con il supporto dei dipendenti 
dell'amministrazione aggiudicatrice. 
2.2. Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 31, comma 1, del codice, 
tra i dipendenti di ruolo addetti all'unità organizzativa inquadrati come dirigenti o 
dipendenti con funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della suddetta unità 
organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche. 
................................................................................................................ 
Omissis"; 
 
VISTA la necessità, in attuazione dell'articolo 31 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 
50 e successive modificazioni, di nominare il Responsabile Unico del Procedimento per le 
fasi della programmazione, della progettazione, dell'affidamento e dell'esecuzione della  
FORNITURA DI ARREDI PER GLI ISTITUTI SCOLASTICI PROVINCIALI – 
EMERGENZA COVID-19 - CUP: J69D20000110006; 



 
Vista la dichiarazione della dott.ssa Silva Bassani relativa all'assenza di conflitti d'interesse 
e relativa al possesso dei requisiti previsti dalle disposizioni normative vigenti, di cui al PG. 
n. 19259 del 31.07.2020; 
 
ACQUISITI tutti gli elementi necessari dal responsabile del procedimento, in relazione a 
quanto previsto con Atto del Presidente della Provincia n. 61/2020, che a fini istruttori si 
avvale del personale assegnato alla relativa unità organizzativa"; 
 

NOMINA 

La dott.ssa SILVA BASSANI Dirigente del Settore Risorse Finanziarie, Umane e Reti 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO, ai sensi dell'art. 31 del Decreto Legislativo 18 
aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni, per le fasi della programmazione, della 
progettazione, dell'affidamento e dell'esecuzione della FORNITURA DI ARREDI PER 
GLI ISTITUTI SCOLASTICI PROVINCIALI – EMERGENZA COVID-19 - CUP: 
J69D20000110006; 

DA ATTO CHE: 

- La nomina del Responsabile Unico del Procedimento per la fornitura degli arredi 
scolastici è finalizzato alla realizzazione dell’obiettivo di PEG/PDO  n. 008201 
"Acquisizione di beni e servizi per il regolare svolgimento dell’azione operativa dell’ente” 
del Servizio Provveditorato a ciò deputato; 

- è stato rispettato il termine stabilito per la conclusione del presente procedimento, come 
da Atto del Presidente della Provincia n. 61/2020; 

ATTESTA CHE il procedimento amministrativo sotteso al presente atto, in quanto 
ricompreso nel P.T.P.C.T. vigente della Provincia di Ravenna, ai sensi e per gli effetti di cui 
alla Legge n. 190/2012 ss.mm.ii.,  è oggetto di misure di contrasto applicate ai fini della 
prevenzione della corruzione. 

ATTESTA la regolarità e correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l'art. 147 bis, comma 1, D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii e dichiara che il 
presente provvedimento diverrà esecutivo sin dal momento della sottoscrizione dello stesso 
da parte del dirigente del Settore proponente o chi ne fa le veci. 

  
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

BASSANI SILVA 
 (Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 20 D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
 



 

 

Il presente provvedimento, non comportando impegni di spesa, è divenuto esecutivo dalla 
data di sottoscrizione dello stesso da parte del dirigente del settore/servizio ai sensi 
dell’articolo 10, comma 1, del vigente regolamento provinciale di attribuzione di 
competenze. 
  
 

AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
 
Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro i termini di legge,  ai sensi 
del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti  dalla data di notificazione o di 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso 
straordinario al  Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi del D.P.R. 
24.11.1971, n. 1199,  decorrenti dalla data della notificazione o di  comunicazione o 
da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

 
 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23 del D.Lgs.  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la 
presente copia, composta di n. ____ pagine, è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente 
atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

Ravenna, ___________   Nome e Cognome ________________________ 

     Qualifica  ________________________ 

     Firma   ________________________ 
 

 


